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IL POPOLO ROMANO — 


*X  Centesimi 5 in tutto il Regno % 


Anno XXXII, N. 388, 


La guerra nell'E. Oriente 


I dispacci col segno nero sono della notte. 


In Manciuria. 


Pietroburgo, Mandano da Karbin: 
x saltare ieri la ferrovia fra Karbin e Mukden in 
iuato a 228 rerste da Kurbin, 
fu fermato in tempo, così che si è potuto 
d ì binario fu riparato 
} a da Shanghai: 
tenteranno 


evitar 
(Sì Londra, 5. 


Rinnen- 
aveva previsto tale t 
ita di circa 1500 


O 6) Pietroburgo, $. V/iciale. Un tele- 
gramma del g harof r in data di 
Ieri dico: Nei cembro non ho rice- 
vato slcun rap a n pl nemico. 

il gelo nottarno, le nostre 

e grazie gi loro ricoveri sotterranei riscaldati, ai 

loro vestiti d'inverno ed al nu abbondante, 
non soffrono. 

Non è finora segnalato alcun caso 

ll morale delle n 

Pietroburgo, 6. La Berije 
da Mukien: Le bando dei kongusi a 
di gra 
mi cine o riunite a 
cd omento favorevole per di- 


ramento. 


ii guardie ed ind 


Sono state prese mi , 
© ©) Londra. € ja Mukden: Dopo un 
a Î artiglieria durato + giorni uila destra cd ai 
generale non ha subito alcun cam 

ati russi 
il loro soggiorno forzato nei 


Attorno a Port Arthur. 


— ll D. Telegraph ha da Ce 
poroso, I giap- 
dei forti del nord, 

Arthur dicono 


re resistono. 


Dal Giappone. 


ande 
o quando la fioita russa sa- 
rund di emo: Oriente, 

«ssa ri i neutri un aiyto che sup 
giusti limiti in abile che 
spettare 

in cui pi 
i russi si tuiranno 
, è probabile che î 


e al Ministero della 

Bal 

i intercettino 

a peni ao-tung. Gli e- 

ranno pertanto messi rapida- 

in grado di fare la guerra per dei mesi senza 
ni con la metropoli. 


Notizie varie. 


() Pietroburgo, 6. — La notizia sparsa dalla 
È imamente sarebbe stata ordi- 
la circoscrizione militare di 


avere comunica 


stampa es 


lia carica în questo 

momento 6,000 tonni. dì carbone per la Russia, Que- 

sia nave aveva fatto un eguale carico nel settembre 
con destinazio arente per Zanzibar, 
Ora îa destinazione è quella di Batavia. 

altri vagori fanno carbone nel fporto, e fino a 

atasera i la dogana non hanno ricevuto 

alcun comunicato al riguardo, 


La 2.a fiotta del Pacifico. 


(S) Algeri, © — L'inerociato 
contro-torpedinicre Resty e Prascrletory sono glunte 
stamane ed attendono ordini per riprendere il mare, 

(S) Tangeri, 6. — Gli incrociatori russi Sun- 
sud cd Oleg sono partiti per Suda, 


unzionari di 


russo Ftion ele 


Politica e Diplomazia 


@ 6) Pietroburgo, 6. Lo Czar e la Czarina 
puiuno ricevuto in udienza l'ambasciatore d'Italia 
conte Morra di Lavriano il quale ha presentato 
le lettere di richiamo. 

Lo Gzar ha conferito al conte Morra di Lavria- 
no il Gran Cordone dell'Ordine di Alessandro New- 
sky con diamanti 

(Sì Vienna, 6. E' giuuto l'ambasciatore i- 
tallino, duca Avarna, ed ha ripreso la direzione 
dell'Ambasciata. 

© (Sì La Canea, 6. E' morto oggi il Console 
generale di Francia, 0. Drouin, 

Civitavecchia, 6. — E' giunto l’incrociato- 
re danese Heimdal, al comando del capitano 
gvers ed avente a bordo il Principe ereditario 


il. Berliner, TagDiatt, 
ssa di Meck 


() Berlino, ‘ 
sua É pcipossa Vittoria, mal 
essa colp i" influenza @ costretti 


incipossa sono ora in via di 


e 
Nei Balcani 


6. — Il Corr. Bureau ha da Co- 

nda bulgara u mariedì scorso 

100 km. a nord-est di Uskib, 2 

Lo stesso giorno iu assassi- 

nato un fanciullo cristiano. I maomettani uccisero tre 
cristian a Dolzje $ 


Pel passaggio dei Dardanelli. 
rietroburgo, 6 — Le Novosti giudicano il 
momento attuale inovportuno per cercare di modificare 
la convenzione che vieta ti passaggio dei Dardanelli alla 
flotta russa, perchè bisognerebbe per fare ciò arrischia- 
re una guerra coll'Inghiiterra ; ma sggiuagono che nulla 
sce di provarare in via ciplomatica l'abrogazione 
di queste d.sposizioni inutili ed avecchiste. 
Germania e Abissinia. 
Servizio apeci= e del Popoio Romano: 
Rerling, è, cro 19,56. — La Missione tedesca 
si reca it Abissinia si imbarcherà il 25 corrento 
nova a bordo del Friedrich der Grosze per Gi- 
Prenderà poi la via di Adis Abeba per il terri- 
torio francese essendone il Governo francese stato in 
formato. 
nere 9 7 
Per la nuova Conferenza all'Aja. 


‘Washington, 6. — Il Segretario di Stato, 
v, preparà una Nota, diretta ai firmatari della 


Convenzione dell'Aja, per 1nformarli della buona 
accoglienza fatta dalle Potenze all'invito del Pre- 
Sideote Roosevelt per la riunione di una nuova 


Politica interna. 

Abbiamo dato un largo riassunto del di- 
scorso detto dall’on. generale Pelloux in Senato 
sui deplorevoli fatti provocati nel settembre 
dallo sciopero generale e lo abbiamo anche me- 
ditato. Sebbene un po' slegato, il discorso dlel- 
l'on. Pelloux ci è sembrato una lezione di a- 
natomia, non sappiamo se più descrittiva o 
patologica. Se non chè giunti al fine ci sia- 
mo domandati: che cosa avrebbe fatto l'on. 
Pelloux, nelle stesse circostanze di fatto e di 
mezzi, se si fosse trovato, come già fu, alla dire- 
zione della politica interna ? 

La risposta non può che riuscire al solito 
inevitabile dilemma: 0 reprimere ad ogni co- 
sto colla forza, esponendo, come ha detto giu- 

amente l’on. Giolitti, i pochi agenti e la scar- 
sa truppa disponibile alle più gravi conse- 
guenze di fronte a forze maggiori, per quan- 
îo brutali, 0 limitarsi ad una blanda repres- 
sione, cercando di circoscrivere la bufera e 
lasciarla passare coi minori danni possibili, 
pur sapendo di sacrificare qualche cosa a 
quei principii politici-morali di governo, nei 
quali tutti gli uomini d'ordine consentono. 

Di qui non si esce. Ora l'opinione pubblica 
del paese, pur deplorando talune scene fune- 

>, cui sì dovette assistere in qualche città e 
che l'on. Pelloux descrisse con vivo colorito, 
ha nella sua grande maggioranza riconosciu- 
to che la tattica preferita dall’on. Giolitti in 
quel doloroso periodo fu la migliore. 

L'on. Pelloux che fu ministro con l'on. 
Giolitti è più convinto di noi che se il Go- 
verno si fosse trovato in condizione di pre- 
venire 0 1 on efficacia quel tentati 
vo d'insar ivrebbe fatto ri- 
sparmio di volont energia. 

D'altra p Pelloux, che ha ricono- 
sciuto com mento di rivolta partito 
da Milano fn anche più grave e pericoloso di 
qfiello del 1898, deve pur convenire che le 
: quanto deplorevoli, furono, 
li, assai minori e non han- 
in un periodo così lungo 
i angosciosi strascichi, come avvenne allora. 

Se non che l'on. Pelloux accusa il Gover 
no d'imprevidenza e di avere în certo modo 
ibuito a rendere più audaci le turbe sov- 
, per le blandizie usate in passato verso 
i loro caporioni a fine politico e parlamentare. 
#2. Ora su questo punto l’on. Pelloux ci é sem- 
brato non troppo equanime. Il Gabinetto Za- 
nardelli-Giolitt ha creduto di rimediare alla 
situazione interna, adottando un indirizzo po- 
litico di espansione, il quale apri eccessiva- 
mente le valvole alle rivendicazioni popolari; 
ma d'altra parte, non è facile nell’ instaurare 
un nuovo indirizzo di politica interna precisare 
la misura degli effetti mediati e lo stesso on. 
ziohtti, senza tante reticenze, lo ammise per 
primo, quando alla Camera accennò al pro- 
nter vivendi cansam, 

Dopo tutto però, 


conseguenze 
sotto intti 


bisogna riconoscere che 
la nuova politica interna imziata dall’on. Gic 
litti, comunque si voglia giudicare, ha finito 
collavere l'appoggio della grande maggio- 
| ranza della Camera elettiva e del paese. 

Lo stesso Capo dell'Opposizione di S. M., 
che è indiscutibilmente amico politico e per- 
sonale dell'on. Pelloux, vi aderi 

La questione retrospettiva, dunque, se non 
si è presi da sviscerato amore per le discus 
sioni accademiche, può servire soltanto, dopo 
la solenne affermazione del Paese, di indice 
0 di base ai rimedi atti a colmare le defi 
cienze degli organismi dello Stato, onde ass 
curare al Governo în ogni momento i mezzi 
necessari ad impedire il rinnovarsi di periodi 
convulsi ed a disciplinare, sul doppio binario 
della libertà e della legge, le organizzazioni 
dei partiti sovversivi, sorte e cresciute in pie- 
na aria sotto il bel Sole dell’impunità. 


Parlamenti Esteri 


Stati Uniti d'America. 
Il Messaggio del Presidente 


© Wushington, 6. E' stata inaugurata la terzi 
sessione del Congresso con un Messaggio del Presi- 
dente della Confederazione, Roosevelt, 

Il Presidente rileva anzitutto la prosperità del paese 
dal punto di vista industriale e finanziario ed accenna 
poscia al modo con cui sono state risolte varie que- 
stioni relative a conflitti fra il capitale ed il lavoro. 

Roosevelt dichiara che i sindacati sono legittimi ed 
anche necessari, purchè non commeltano alcun atto 
di violenza. 

Ammette che gl’impiegati del Governo si riuniscano 
in sindacati, ma-coloro che sono iscritti ai sindacali 
non devono essere trattati differentemente da quelli 
che non vi sono ascritti, 

Una legge dovrà impedire ai sindacati di esigere 
come un diritto salari troppo elevati. 

Raccomanda l'approvazione di una legge per gli in- 
fortuni sul lavoro. 

Il Governo nazionale può solo regolare la questione 
dei trusts e sforzarsi di ridurre al minimo i mali che 
possono fare queste grandi e necessarie corporazioni, 
Circa la immigrazione il presidente dice che conviene 
non ammettere nel paese che uomini laboriosi © probi 
e per questo bisogna rivedere la iegge di naturaliz- 
zazione, 

Relativamente alla politica estera raccomanda di de. 
dicare prima le cure all'esercito ed alla flotta, condi- 
zioni della forza del paese. ma lo scopo della Nazione 
dovrà essere la conservazione della pace nel mondo, 

Il Presidi vorrebbe trovare un metodo di con- 
trollo per rimediare a tutte le grandi ingivatizie inter- 
nazionali. Se le grandì Nazloni civili disarmassero com- 
pletamente ne risulterabbe una recrudescenza della bar 
barie sotto una forma o sotto un altra, Bisogna che 
un armamento sufficieute sia mantenuto per necessità 
di polizia internazionale, e finchè la coesione tra le 
Nazioni ed ìl sentimento dei diritti e dei doveri inter- 
nazionali non saranno più sviluppati che ora 

Una Nazione desiderosa di farsi rispettare e di ren- 
dero servigi alle altre, dovrà avere una forza propor: 
zionata all'opera che essa considera como la parte dei 
doveri che ha da compiere nel mondo. 

Noi ci sforzeremo con tutti i mezzi di contribuire 
a stringere le più amichevoli relazioni tra noi e lo 
altre parti del mondo, 

A questo scopo presenterò presto al Senato i traî 
tati d’arbitrato con le Potenze disposte a conc'uderi 
ed ho chiesto alie Potenze di riunirsi con noi all'A, 
in una nuova Conferenza, nella quale vi è ragione di 
sperare che si farà fare qualche passo di più all'opera 
così felicemente cominciata. 

1l Presidente entisco che gli Stati Uniti deside- 
rino di fare acquisti territoriali e formulino progetti 
concernenti le altre Nazioni americane, salvo il caso 
che si tratti del loro proprio benessere, 

Gli Stati Uniti vogliono unicamente il regno dell'or- 


dine. Essi non interverranno nei paesi in cui regna il 
disordine, come nel mare delle Antille, altro che în 
casi estremi e soltanto se l'incapacità e la cattiva vo- 
lontà di questi paesi rechino danno agli Stati Uniti. 

Confermando la dottrina di Monroe, prendendo le 
misure che abbiamo preso per quanto concerne Cuba, 
il Venezuela ed il Panama, e sforzandoci dì circosci 
vere il teatro della guerra ‘in Estremo Oriente e di as- 
sicurare il regime della porta aperta in Cina, non ab- 
biamo agito secondo ì nostri propri interessi, ma se- 
condo quelli dell'umanità in generale, 

Il Messaggio esprime l’orsore per i massacri como 
quelli di Kischineff e di Armenia, raccomanda sopra» 
tutto la flotta, garanzia delle Colonie del paese, e che 
l'esempio della guerre dell'Estremo Oriente c’insegna a 
non trascurare. Conviene aumentare il numero degl 
ufficiali dell'esercito di terr 

Il Presidente Roosevelt spera che le isole Filippino 
potranno essere messo in una situaziono analoga a 
quella dell’isola di Cuba 6 sì farà colà l'esperimento 
di una Camera elettiva. 


Francia. 

(@) Parigi, 6. — Camera. — In seguito ad in- 
terrogazione sullo sciopero tessitori del Nord, si ap- 
prova una mozione invitante il Governo a presentare 
un progetto per estendere il controllo dell’ Ispettorato 
del lavoro e si riprendo la discussione dell'imposta del 
reddito. 

Jules Roche rileva la difficoltà a cui si andrebb 
incontro per stabilire esattamente la fortuna di ogni 
cittadino. 

Termina chiedendo il rigetto del progetto per l'im- 
posta sul reddito, la cui applicazione è pericolosa per 
le finanze e per la Repubblica, 

Il seguito della discussione è rinviato a lunedi, 

Germania. 

© (S) Berlino, 6. — Reichstag. — Sì ri- 
prende la discussione del bilancio e dei progeiti per 
lo riforme militari, 

Richthofen, conservatore, e Sattler, nazionale-li 
berale, perlano a favore della politica del conte di 
Biilow ed inviano un saluto al soldati cho combatto- 
no nell'Africa sud-occidentale. 

Richthofen esprime il voto che venga soppressa nei 
nuovi trattati di commercio: la clausola delia nazione 
più favorit 

Muller Sagan combatte la politica coloniale del 
conte di Biilow a c: umento di spese che 
essa cagiona. Egli ono della spesa di mar- 
chi 2,500,000 per Itiao-ciao e domanda se questo por- 
to deve divenire un secondo Port Arthur, come affer- 
ma la stampa gialla, 

Licbermann-Sonnenberg, antisemita, raccomanda 
l'imposta militare. 

Non possiamo amare l'T" ra — soggiange l’o- 
ratore — ma il conte di Bulow ha ragione di vivere 
în pace con essa. In quanto ai russi sono essi che si 
oppongono al pericolo giallo e dovremo a loro se il 
prossimo campo di battaglia dei Gialli non sarà Kiao- 
ciao, 

L'oratore termina confutando le teorie  sucialiste, 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Berlino, 6, ore 19,50, — Il discorso pronun- 
ziato ieri al Reichstag dal Cancelliere ha avuto 
il plauso di tutti i partiti e di tutti i giornali, 
eccettuati i socialisti. 

Specialmente le osservazioni sulle relazioni col- 
l'Iughilterra sono state approvate unanimemente 
anche dagli oratori d'oggi al Reichstag. 

Spagna. 

() Madrid, 5 — Camera — Maura (Pres, del 
Cons.) espone i motivi che hanno provocato la crisi 
ministeriale e dice che Sanchez Guerra ha dato le di» 
missioni da Ministro dell'interno per un sentimento di 
delicatezza, volendo difendersi come deputato, 


———-—F owr-C-(&«(£-«-««<*“* > 
Francia e Vaticano. 

O Parigi, 6. Il 7emps assicura che im una re- 
conte riunione di Vescovi all'Isttuto cattolico di Pari- 
gi, un preiato venuto direttamente da Roma ha letto 
per ordine del Pava una Nota della Curia romana di- 
chiarante che il Papa, desideroso di conoscere l’opi- 
nione precisa deli Episcopato francese sulia politica #n= 
terna della Francia € pariooiarmsnto sulla denuazia del 
Concordato, ha intenzione di nominare una Comm ssione 
composta di due Cardinali, di due Arcivescovi e di tra 
Vescovi, cho sarà presieduta dai Cardinali Richard @ 
Langén:su: 

GÌ: aitri membri probabili sarebbero 
di Tours e di Combray ed i Vescovi 
léans e Perigueux. 

O (Si Parigi, 6. { giornali pubblisano la Nota 
seguente: 

Risulta dalla risposta fnita  dal'Osservatore Ro- 
mano alle smentite del Governo francese che la re- 
sponsab:ltà del ritiro delle domande sussidiario di au- 
torizzazione dei Domenicani, Francescani e Cappuccini 
incombe alla Curia Romana, La legge del 1901 ed ii 
regolamento dell'amministrazione pubblica che la segui, 
coma pure la leggo anter.ore, impougono l'obbligo falle 
Congragaziuni autor.zzate di sottomettersi alla  giurisdi- 

ione dei luogo. 

Tale noa è l'ovin'one del Vaticano cha vuole chegli 
ordini francesi non dipendano che dai supenori gene- 
rali residenti i Roma © che crede che io Congrega- 
ioni esistenti che si erano sottomesse alle prescrizioni 
della legge francese siano obbligate, per confermarsi 
allo istruzioni del Vaticano, a ritirare le loro domande 
di autorizzazione, 


li Areivescovi 
D Nancy, Or 


Senato del Regno. 

6 dicembre — Pres. Canonico — Ore 15. 

Fabrizi (segr.) legge il verbale della seduta di ieri. 

Saraceo. Chiedo la parola. 

Presidente. Parli. 

Saracco. Ieri, mentre dal mio banco conversavo 
col collega Taiani, mi passò inavvertita una violenta 
accusa iatami dal Presidente del Consiglio, e che 
io appresi, a seduta finita, da un senatore, che sog- 
gianse dovermi tenere onorato di questo altacco. 

Mi recai all'ufficio stenografico per verificare le pa- 
role pronunziate al mio indirizzo, ma non mi fu dato 
trovare le bozze della seduta, o non potei constatarne 
de visu l'esattezza, ma le ritengo profferite sulla fede 
di molti senatori che le hanno udite, 

Vorrei sperare che non fossero state pronunziate, ma 
dato lo siano, io sarei stato necusato dal Presidente 
del Consiglio di essermi reso colpevole nella questione 
dello sciopero di Genova di azione di cui altri si sa- 
rebbe vergognato, 

E questa apostrofe mi sarebbe stata lanciata alle 
spalle col pretesto di una difesa contro nccuse fiere 
ma documentate da coi fu colpito l'on. Giolitti dall’on. 
Pelloux, che gli provò di aver condotto il paese sul: 
l’orlo del precipizio, da cui non per merito del Gover- 
no ma per virtù propria ritrasse il piede. 

Se quelle parole furono pronunziate, mi domando se 
è lecito al capo del Governo sentenziare che nella cir- 
costanza dello sciopero di Genova io mi sia compor- 
tato in maniera tale da poter conchiudero che egl 
ne sarebbe vergognato. 

Invece dt ribattere le accuse dell'on. Pelloux, il Pres. 
del Consiglio ha trovato più comodo trincierarsi dietro 
al Ministero che io presiedetti, e gettare sopra di 
me un linguaggio che io davvero mi: vergognerei di 
aver tenuto in quest'aula 


Noi, on, Giolitti, apparteniamo a sonole diverse, ma | 


non credo meritare la violenta accusa cui sono stato 
fatto segno, Davanti a tale provocazione e al severo 
giudizio pronunziato dal Capo del Governo, dichiaro 
che esso non mi tange, e non lo seguirò su questa 
via, turbando la discussione serena che ora si srolge 
sugli atti compiuti dal Governo, 


Della questione di Genova si è lungamente occupato 
il Parlamento e nessuno allora pronunziò accusa così 
grave : se fosse stata pronunziata non avrei consen» 
tito a rimanere un istante di più sul banco dei Ministri, 

A mo basta appellarmi alla coscienza del Senato. Ho 
speso 53 anni di vita parlamentare senza aver meri- 
tato tali accuse ed anche in quella malnugarata occa- 
sione come in ogni altra la mia condotta fu ispirata 
all'interesse del paese, 

Presidente dice che le bozze sono consegnate 
per 48 oro agli oratori per le opportune correzioni @ 
per temperare le espressioni che avessero tradito il 
pensiero di chi le profferiva. (Rumori), 

Le parole pronunziate ieri lo impressionarono dolo- 
rosamente, ma esse certo oltrepassarono l'intenzione e 

trattenne dal richiamare l'oratore per non daro so- 
verchia importanza all'incidente, 

” sicuro che il Pres. del Cons, spiogherà il suo pen- 
siero per dileguare le nubi. 

Giolitti Avrei desiderato che il Presidente. mi 
avesse lasciato lealmento dichiarare che se qualche 
parola meno misurata nella improvtisazione di ieri mi 
è sfoggita, era sontana da mo l'intenzione di recare 
offesa all'amor proprio del sen. Saricco 
._To dovetti ricordare che nel 1901 il paese non era 
in una situazione normale, e fra i fatti che provavano 
questo mio asserto vi era anche lo sciopero di Genova, 

Non ho aggredito alle spalle, ho parlato in pubblica 
assemblea, come parlai alla Camera quando nei fatti 
di Genova sostenni quell’ordine del giorno che fece 
cadero îl ministero dell'on, Saracco, 

Il difendere l'opera del Governo ricordando i prece- 
denti, è mio dovere come capo del Ministero e rap- 
presentante di un partito, 

Ripeto però che nessuna intenzione di offesa per- 
sonale nelle mie parole poteva esservi contro l'on, Sa- 
racco tanto più vecchio di mo © di cui riconosco le 
grandi benemerenze verso la patria. 

Sarneeo Prende atto delia dichiarazione, benchè 
l’espressione del Pres, del Consiglio di ieri sin stata 
mollo disgraziata, 

Accetta la dichiarazione e continuerà a fare il suo 
dovere, dimenticando. 

Pres. Comunica una lettera del sen, Barracco nella 
quale insistè nelle dimissioni di questore, 

Sì procederà domani alla votazione per sostituirlo, 


1 disordini di settembre. 


Si riprende lo svolgimento d 
loux: ha la parola il sen. 

Guarneri, Ricorda 
combattuto l'on, Gi 
do negò che la quiete del paese fosso effetto della sua 
politica. 

‘atto è che la quiete apparente finì ci 
settembre, 

L'on. Giolitti si scusa con la mancanza di forz 
questa scusa è la sar colpa, Perchè avera avuto sen- 
tore di quanto si preparava e non provvide. 

Dopo quei fatti | litti avrebbe dovuto recarsi 
a Racconigi a rass ie dimissioni al Re. Forse 
l'on. Giolitti dero 

Giolitti 

€ previdenza di cui si è dato prova 
in quella occasione è stata enorme. A Milano come a 
Napoli — a Genova come a Catania — a Venezia co- 
me a Palermo, 


isordini 


In quell'occasione l'on. Giolitti mancò al suo dovere 
di uomo di Stato. 

Passa a discorrere dell’ infiitrarsi della propaganda 
sovversiva nell'esercito e domanda che cosa ha faito 
il Ministro della P, I. per impedire che questa propa- 
ganda si faccia nelle scuole, E ss nella scuola si istil- 
lano principii socialisti, bastera a cancettirrlì il sempli- 
ce fatto di entrare nella caserma? 

Bisogna prevenire questo male in tempo e senza per- 
der tempo. 

Accenna alie agitazioni di professori e studenti, fer- 

impiegati delle poste e telegrafi ecc. che, co- 
stituiti in corpo, insorgono contro i rispettivi Ministri, 
ed anche il Ministro delia Marina comincia a sentire 
i primi effetti di questa anarchia, 

Questa anarchia nei pubblici servizi costituisco il pe- 
ricolo più serio di tutti per l'Italia, 

L'on. Giolitti ha lasciato demolire senza impedimen- 
to tanto che oggi a ricostrure In macchina dello Sta- 
to sarebbe opera soverchia anche ber Îo forze di un 
Griani. 

I promotori dei fatti di settembre insorsero contro 
la Monarchia e se non fecero di più è bontà loro. 

La Monarchia costituzionale deve essere tatelatrico 
degli inieressi non di una sola, ma di tutte le classi: 
e però la Monarchia non può avere denominazioni di 
paitito, essere moderata o democratica o radicale, 

La funzione della Monarchia non 6 questa: e sa 
essa ha un consigliere non lo ha sul banco dei Mi 

ma lo ha in quest'aula, 
augura che le sue parole salgano i gradini del 
trono per persuaderlo dei pericoli che corre la Corona 


i. Le accuse dell'on. Guarneri al Ministro 
dell'interno, sono di non avere usato In forza. Crede 
che il più grande servizio reso alla Monarchia sia sta- 
to quello di non aver ricorso a sanguinose repressioni, 

I preavvisi del movimento erano arrivati troppo tardi 
per provvedere a rinforzare Je truppe. 

Il sen, Guarneri vorrebhe viotate le organizzazioni 
popolari: ora siamo di fronte a due sistemi diame- 
tralmente opposti, Il diritto di associazione è garan- 
tito dallo Siatato e non si può cancellare. 

Ls leggi proposte dai Ministero Pelloux, benchè mi- 
tissime, si ebbero la condanna del paese nelle elezioni 
del 1900. 

Il movimento operaio è comune a tutti i paesi del 
mondo : gli operai vogliono migliorare le loro condi 
zioni economiche. Bisogna affezionare le masse alla 
Monarchia migliorandone îe condizioni, anzichè imfe- 
dire loro di organizzarsi. Sarebbe questo il peggiore 
dei servizi che si potrebbe rendere alla Monarchia, 
{Approvazioni). 

Pisa. Causa principale dei disordini è l' ignoranza 
delle masse, sfruttata dai socialisti rivoluzionari e dagli 
anarchici. Finchè l'ignoranza el’ incoscienza durano le 
masse saranno facilmente spinte a moti inconsulti. Bi- 
sogna istruirle e rialzarne le condizioni economiche: 
questo il radicale rimedio. 

Della situazione attuale sono responsabili un po’ 

i Governi che si sono succeduti în questi ultimi 
anni ed il Pariamento. Conviene far meglio e diver 
samente. 

Alle assicurazioni soddisfacenti già date dal Presi 
denie del Consiglio ne vorrebbe aggiunta altra, come 
una legge sul contratto di lavoro che valga ad impe- 
dire lo sciopero nei pubblici servizi, stabilendo l’arbi» 
trato obbligatorio, 

Vorrebbe pure che le Camere di lavoro, dimostratesi 
veri centrì di agitazione, fosserò disciplinate da norme 
che le richiamino alle loro funzioni naturali, 

Non leggi violente nè renzionarie, ma provvedimenti 
che ristabiliscano queste Camere del lavoro nell'orbita 
del diritto comune, 

Vitelleschi. Avrebbe desiderato che la questione 
fosse sollevata più maturamente, ma dacchè si è in- 
tavolata ora dirà il parere suo. 

Se fa vivace quando si trattava di prevenire le con- 
seguenze di una politica che riteneva pericolosa, ora 
che ie conseguenze sono venute ogni vivacità sarebbe 
fuor di luogo, 

Non ha mai capito il riscaldarsi per una classe piut 
tosto che per un'altra e non crede che gli scioperi ab- 
biano sempre scopo economico ma spesso scopo rivo- 
luzionario, 

Il germe dello sciopero messo in un terreno come 
il nostro ha fruttificato ed è stato contagioso arrivando 
fino agli studenti seconda 

Ora non è esatto che tutti i paesi si trovino in que- 
ste condizioni di turbolenza, di insubordinazione e di 
indisciplina. 

In Itilia è secolare la tendenza alla setta 6 alla 
Confraternita, di qui la fertilità delle Leghe e la loro 
coalizzazione, e di qui la esuberante fioritura di scioperi, 

Contro essi la teoria del reprimere non prevenire, 
E fra parentesi crede che le dichiarazioni del Governo 
di non aver potuto reprimerò siano un incoraggiamento 


Mercoledì, 7 Dicembre 1904. 


I e organizzate per riprendere da capo alla 
prima occasione a mettere le città a soqquadro, 

Riconosce tuttavia le difficoltà incontrate dal Go= 
verno ed ì precedenti che esso ha trosati, ma con 
tutto questo non può assolverlo completamento e tanto 
meno di avere incoraggiato agli scioperi gente che 
tali incoraggiamenti non hanno bisogno (ilarità, 

Giò che occorre pel popolo sono la moralità, la. legge’ 
e le istituzioni, che delbono essere riconosviute da 
tatti, su questo basi soltanto si può fondare la libertà, 

La libertà richiede un popolo capaco di esercitaria, 
un Governo capace di governaria: © il gorernare colla 
libertà non è facile, 

Si dilunga ad esemplificare questo suo concetto 
conchiude che un Governo che vuo!e gorernara colla 
libertà, sopra ognì altra cosa deve essere forte, 

E per essere forte non si deve lasciar insultare im- 
punemenlo l' esercito impedendogli di reagire, Questo 
equivale ad un inizio di disfacimento sociale, Com- 
prende che si debba far di tutto per evitare effusione 
di sangue. ma l’ uomo è quello che è, © vi sono pur. 
troppo dei conilitti inevitabili, e allora il principio del 
reprimere deve puriroppo applicarsi. 

Non volendo fare recriminazioni inutili sul passato, 
si limita a domaniare al Governo ciò che intendo di 
faro per l'avvenire. Invoca quindi dal Presidente del 
Consiglio esplicite dichiarazioni. (Appiausi). 

Municchi crede che tutti i mali che deploriamo 
siano effetto di una c.usa sola : la inosservanza della 
legge. E però crede che quest'interpellanza dovova es- 
sere diretta oltre che al Ministro dell' interno al guar 
dasigilii 

Il Pubblico Ministero è il rappresentante del potere 
esccutivo davanti alla Magistratura: degli errori di quei 
funzionari è responsabile il Guardasigilli di fronte al 
Parlamento. 

1 fanzionari del P. M. negli ultimi avrenimenti non 
adempirono al ioro dovere, Gli autori di scioperi po- 
litici commettono reato ed i funzionari del P. M, ave- 
vano it dovere di deferirli al magistrato. 

Ed anche per lo sciopero generale non si è obbe- 
dito alle prescrizioni della legge che interdica la vio- 
lonza, © che quando se no usa lo qualifica coma reato 

Ora nessun procuratore generaio ha denunziato gli 
aotori 0 promotori di tali reati. Essi si sono scagio- 
nati dicendo che nessun rapporto è loro pervenuto 
dall'autorità politica e di pubblica sicurezza, 

Deplora che durante i disortini si facciano arrestt 
rimettendo gli arrestati in libertà senza deferirli alla 
autorità giudiziaria, violando così la logge, 

im processo si è iniziato per gli scioperi go- 
nerali. 

Passando alle Gamera del lavoro ne descrivo la va- 
sta organizzazione cho accentra le Loghe di resistenza, 
facendo capo alla Camera di Milano, Si tratta di una 
organizzazione formidabile. 

Ora nulla è ato dallo sciopero ultimo, casato 
perchè aveva ottenuto lo scopo di /are una prova 

Siamo nelle identiche condizioni 

L'organizzazione delle Camere di Invoro che prepar 
rano la rivoluzione, è per se stessa un reato e l'auto» 
rità giudiziaria deve dichiararlo, 

Lo cause dei mali depiorati permangono, al Gover= 
no il dovere di dirimerle, 

Conchiade che causa di tutti i mali d'Italia è che la 
leggo in Italia non è ossersata, nè fatta osservare, 
(Bene) 

Perfino gli anarchici che furono autori di un lagri- 


mato regicidio, in Italia sono costituiti in partito po. 
litico, alla luce dei sole, tollerato e permesso (bene) 
Bisogna rientrare nella legze (applausi). 
Ul seguito è rinviato a domani. 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 6 — Presidenza Marcora — Oro 16 


Ln salute della Duchessa di Aosta. 
Fresidente annunzia che S. A. R. il Duca d'Ao* 
sta ringrazia per i voti pervenutigli dulla Camera. Ca- 
munica quindi telegrammi, che danno notizio vassicue 
ranti sulla saluto di S. A. R, la Duchessa Elena d'Aosta, 


Comunica altresì un telegramma della famiglia Quare 
tieri, che ringrazia per la commemorazione del com= 
pianto senatore: 


Monti Gustavo giura, 
Proposte di iniziativa parlamentare, 
Sono lette le seguenti “proposte : 
aggregazione del Comune di Limorano al manda» 
mento di Montagnano (Fede); 
ricerca della paternità (Sorani) ; 
pagamento per parto dello Stato di debiti non vie 
talizi e non portanti interesse (Sorani); 
ineleggibilità dei candidati la cui elezione fu an- 
nullata per brogli o corruzione (Socci) ; 
esercizio deila professione di arrocuto alle donne 
laurento in logge (Socci). 
Presidente annuncia una proposta di leggo del- 
l'on, De Seta, mandata agli Uffici. 


Agitazioni universitarie, 

Orlando (I. P. — Segni di attenzione). AI deputato 
Gaetani di Laurenzanw, che interroga sullo causa del- 
l'attuale diffusissima agitazione tra gli studenti delle 
scuole secondarie del Regno e sui provvedimenti atti 
a restituira, insieme coll'ordine alla scuola la calma 
alle famiglie degli stadenti, osserva che, per la recen» 
ta riforma, la materia degli esami è passata alla com» 
petenza legislativa ; se, quindi, eventuali imperfezioni; 
si riscontreranno, sarà diritto della Camera, come è 
dovere del Governo, di rilevarle 6 correggerle. 

Eselude assolutamente che una razione qualunque 
giustifichi l'attuale agitazione ed afferma cho la te 
denza, la quale dovrà presiedere a tale ulteriore la» 
voro legislativo, non potrà essere che una sola: cone 
ferire serietà agli studi, Conclude con l'augurio che la 
calma torni nella Scuola, e con l'affermazione che in 
nessun modo consentirà che sia compromesso il prin: 
cipio della disciplina, (Vivissimo approvazioni). 

Gaetani di Laurenzana ringrazia, ma ritiene 
cho nella questione delle medie e della condo:ta si 
tratti più di formalità che di altro, Quanto allo tasse, 
non vorrebbe cho un inasprimento fosse pregindicevole 
alla diffusione della cultura, Quanto alla agitazione 
credo che in alcuni luoghi, come a Caserta, a Santa 
Maria Capua Veter e altrove, sia stata repressa con 
criteri affatto sbagliati. Confida nell'opera sulerte ed 
oculata del Ministro. (Bene 1). 


Il dazio sul grano, 


Maiorana (finanze) all'on. Brunialti, che doman» 
da il pensiero ei propositi del Governo di fronte al con- 
tinuo aumento del prezzo del pane,dichiara che il Govai 
non ha intenzione nè di abolire nè di ridurre il daziò 
sui cereali (Commenti in vario senso), perchè è stru» 
mento validissimo del bilancio e strumento efficace di 
compensazione delle gravezze che colpiscono la nostra 
agricoltura, (Benissimo da vario parti della Camera). 

Una riduzione gioverebbe soltanto agli speculatori, 
(Approvazioni e commenti in vario senso). Ad ogni mo- 
do l'argomento sarà oggeito di ampia discussione. (Vi- 
ve approvazioni). 

Branialti non è soddisfatto, Quantunque contra 
rio all’abolizione del dazio sul grano, riteneva che le 
condizioni del mercato dovessero consigliare al Gover 
no una sua riduzione temporanea. Ricorda che l'on, 
Majorana e l'on. Rava, quando non erano Ministri, 
diedero la loro firma ad un progetto di iniziativa par 
lamentare per l'abolizione del dazio. (Vivaci denega= 
zioni dell'on. Majorana). 

Sî augura che le previsioni ottimiste dell'on. Mini- 
stro non abbiano ad essere smentite, (Commenti), 


M Tribunale di Torino. 


Facta (giustizia) assicura gli on. Daneo, Fa 
od Albertini che si provvederà nei limiti del po: 
a riparare ai lamentati inconvenienti del Tribunale 
Torino per insufficienza di personale. s 
Daneo ringrazia 0 atto che dl: 
provvedimenti non si teodpo 
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Esempio da imitare — Nella primavera 
dell’anno corrente il Comune di Firenze, preoc- 
cupato dei danni molteplici prodotti da una cat- 
tiva pavimentazione stradale, ha proceduto ad 
alcuni esperimenti di incatramatura. Furono scet- 

strade nel quartiere di S. Gallo, della 

estensione di 11,009 m. q., € su di per mez- 
20 di larghe gi eso uno strato di ca- 
operazione fu di pochi cen- 


to nessun disturbo 

la viabilita non è stata inter- 
menza immediatasi è avuta la 
ela della polvere ; fa qua- 

merosi inconvenienti, 

ti è causa non ultima della diffu- 


» il Comune di Roma 

uire nn tale esempio ; molto più che 

fu proprio dai suoi Iaboratori scientifici che usci- 
rono i lavori importanti — ed è noto il la- 
del prof Santori sulla influenza delle pol 
stradali Ila diffusione della tebbre tifoi- 

in Roma — sulla perniciosita delle polveri 
Bistinzione onerifica. — 


rotta, di reti 


rrente, ali» ora 
rof. V. Giu- 
li 


con esercitazion 
orni di mar- 


Gii stadenti secondari. — Ci serivono e 


va e st 


po che ora 
classe. L' effetto 


Un padre di famiglia 
zionali — L'AS 
e Vittorio I 


tutto la 


a il 31 corr. 
to Naz. per gli orfan: degli im 
ili dello Stato — 0. ì 


rà luego ia con- 


o 19 
reolo 


on affett 
Ricreatorio Popolare Borgo- 
lì 6° saggio ginnastica e Ja prem 
terrinno domenica 18 corr. alle oro 2 pom. nel 
Pensione di cura per malati nervosi 
Nomentana N. 341 (S ) 


rrenza r i. Borghese 
{78 dis ( n a Ca ) e 


Piccola Cronaca. 
Avveloenamento di un caporale. 
Messaggero di 1eri reca 


di Perugia — 
a un ufficiale, per avere ì: 
ondine ricer 


tamento psichico i 
ros. vo, che sì era p 


che il Gambi 
era ben visto dai suoì superior 
suposi- 


ione dell'Ospedale da 


d una eredità nevrotica nelia famiglia, 
ale un'alira volta aveva tentato di 
ustificati motivi, mentre era alunno 


va attribuirsi che alla 

ione nevropit ca le spiega la esegerata o 

orzionata reaziono al lieve stimolo, costituito dal 
provero ricevuto. 

trova una ci nel fatto che il Gombim a- 

compagni, pochi giorni 


una fisha poi il tentatvo di gettarsi da uia 
Gambini ingoio le pastccho di su- 
senza d: altri compagni, i quali natu- 
finchè g.unsero gli ufficiali me- 
no fosse condotto all'infermeria. 

A concludere ci pare che !o scandalucciv si riduca a 
una bolla di sapone. K 

IH grave fatto di via Torre Argen- 
tima — Ernesto Ruspantini d'a. 35, romano, ab. in 
via del Sudario 35, proprietario del’ forno in via di 
Torre Argent.na 69. il 17 dei mese scorso assunse al 
suo servizio, in qualità di commesso-cassiere, tal Ro- 
dolfo Rosati d'a. 20, romano, abitante in via della Rob- 
bia n. 67. : 

Egli, tra le altre coso, aveva în consegna il « Re- 
gistratore automatico ». 

îl Ruspantini, accortosi che quasi tutto le sere man- 
cavano deì denari dal < Registratore », licenziò dome- 
nica scorsa il Rosati, avvertendolo di tornare ieri al 
negozio per regolare i contì. 

Înfatti iersera il Rosati si recò al forno e richiese 
al ministro il suo avere. Questi, detraendo dallo  sti- 
pendio del Rosati 12 liro che furono trovate. mancanti 
nel « Registratore » gli consegnò 4 lire 2 saldo. 

Per questo fatto fra il ministro e il Rosati nocque 
un vivace aiterco. Intervenuto-il Ruspantimi cacciò fuo- 
ri del negozio il Resau, il quale, estratto un coltello, 
gli vibrò uu colpo al'addome dandosi poscia alla fuga. 


Alcuni testimoni del fatto rincorsero il Ros:ti. Relis 
che sì era rifugiato nel negozo Abina al Corso Vitio- 
rio Emanuele, fu arrestato dal brig di Umberto Bv- 
nomo 6 dal carabiniere Alberto Ganducci. 

Il Rasvantiri, accompagnato dal frateilo alla Conso- 
lazione, fu dal dottor Bernabai sottoposto all’onerazione 
della isporatomia e giudicato in percolo di v.ta. 

Al Commissariato di P. S. di S. Eustachio il Rosati 
venne interrogato del delegato Do Filippis, al qualo 
demerò di aver agito per legitt ma difesa. 

Un’aggre ne... fantastica. — E sta- 
to segnalato da altri giornali il fetto di una ragazza 
chs sarobba stata aggred.ta l'altra notte a Testaccio da 
sei teppisti e salvata da una guardia municipale. 

La notira è esagerata. La 

o mese, alle 22, la g 

hese Adolfo Testi accompagnava a casa 

zita Cristina Lini d'a. 25, figlia del fu Do- 

, contadino, e un fratellino di questo, abitanti 


i si era fermato por un momento al- 
o sei giovinastrî, i quali ri- 
2a delle parole triviali 
agenie delia forza pubbli 
ri. ma fu da questi oltraggiat 
o mis» lo tasca. il 
supposizione che volessero estrarre armi, sparò uri 
di rivoltella in aria. 
Due dei giorinastri alla detonazione fuggirono, gli 
ro furono condotti alla delegazione del Te- 
no riconosciuti per Romeo Rinaldi di 
210, ab. in via Marmorata 38, Beniamino 
si d'a. 20, stagnaro, ab. in via Vanvitelli 4, Giu- 
sep e Lisani d'a. 24, ab. in via Marmorata 58, Amo- 
deo Quaresima d'a. 34, tutti romani, sb. al n. 104 del- 


per. dirett.ssima inn: 
le e furono condannati: 
g ee a 140 
il Rinaldi e :ì Francisi a 29 gorni di reelus: 
100 lire di multa, e il Quaresima a 6 giorni di reciu- 
sione. 
La guardia rogata del cav. Tan- 
Questura, ha con- 


feritore che si avvelena. — Iersera, 
ro Raniero Sabatini, d'anni 37, da 


lo alla spalla 
ard:a Loris che si ay 
do muriati 
ni furono dichia- 


_Teatri di Roma | 


sposizione del tenoro 
zione celi’opera-ballo è Zam- 
» è steta rimandata a sias 
5010 così dis : 
ta Batiisuni; Adfonso di Mor 
Camilla, Emiha Corsi; Daniele 
Rit:, Eivra Ross: Dandolo, 
Boscace; Un corsaro, A. Parasussi. 
csv. Sebastian 
iati due 
rep 


pa » di sera. 
Nazio 


le 17 e 21 ultime repliche del Marchese 


Quirino — i ta Frizzo si pro 
nello scherzo comico 9 3 « e nel e Pars 
t » in cui sostiene lo pirti di 100 persone 
a replica dell’ « Autom di 
ni due rappresentazioni c.i « Ma 


lerita era hanno s:lutato 
o miss Bhon-Liko e il suo ec- 


; 1) successo della ballerina Alexia @ degli 
eccentrici « Knockabouts » Raimond-Raimoni. 
Domani due rappresentazioni. Prossimamente Amita 
di Larda Vie 
= ca 


Spettacoli d'oggi 
Adriano 
azionate — 
Quirino - 
Manzo: L'automobile di mia suocera - ora 1 
sesnstanio — Il Paradiso, ore 2 i 
Nuovo - Il medico delle sivhore, ore 
Snione margherita - Spertacolo di Caffè conterto, Î1. 
Bferiaterio spugnuolo, Giuoco della Deloto, 16 e 1. 
stograto moderne Porte dell Esedra 
è 6 d6i. - Un viag oo nell'impossitile, a colo- 
volta in Italia: 
dra di Termini N.4 do scona 
lori - I due rivali - Il trionfo del marinaio - 
stà applicata alla suocera — Inge. cent. <0. 


rado Friz 


AFFANNO 


ASMA BRONCHIALE - BRONCHITE CRONICA - 


FÈ' Guarigione completa ool celebre Lic uore Ax | 

Î n eicli — Chiedere informazioni e opuscolo allo 
Stab ilimenio CARLO ARNALDI- Mi 
lano. 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 
ITINERARIO INVERNALE. 


Oelere per Alessandria. lu Trieste 
ozui giovedì alle 14 412 è ca Brindisi ogti 
veneriì alle % pom. Arrivo ad Aiessanoria ogni 

Lunea: all'alss. Rdiormo ca Alessardria ogni sabaro alle 
3 Arrivo a Triaste ognì mercoledì maiuns. 
Yer 'Indo-Cina + Giappone ogm mese aa Trieste 
ia Fiume 
Je: Calemita da Trieste 14 viaggi all'anno 
la Bari ocn: savato alle 4 pom. pe” Gravosa, Cattaro, 
ela 
vis S. Quaran 
martedì ai 
ora dopo ia mezzan 
Per ìa Dalmazia: osni rioresi alle 
n in consiunzione a 
sertimaa 
mezz' ora 
dopo ia mezzanotte. 
Triesse- Venezia ozni ìunedì e giovedì alia mezzanate 
Per Bombay diretto da Trieste via Forto Saic, Sui 
e Aaen 8 vi 4 
Perla Grecia fino a Smirne ogni domenica da Triest. 
Perla Tessaglia, Salonicco on giovedì ed ogni 
secondo marleii ca Inesv, s 
Pel Bragile da Trieste otte viaggi all'anno 
Fiaem sectimasail recotari nel Damubio « Mar Ner-, 
Perl'Africa Orientale da Trieste il 28 e da Prendisi 
il 29 di ogui mese toccando Porto Said. Suez, Aden, Mon- 
bassa, Zanzitar, Beira. Lorenzo Marquez (Baia di Deia- 
goa) "Durban (Porto Natali. 


Rivolrersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COY- 
NERCIALE. Priemte. oppure agii agenti Fratelli Gondrano 
è Comp.e inter. ces Wagons=Lits., Joma - Francesco Parsi, 
è Carmnaz - Villani Misano - 0° Nervegna, Arindisi - 
all'Agenzia Primaria della Sotieti, Venezia » come pure sì. si- 
enon: Thor: Coor & Sor Cani 


Pagamento inf 2 rate mensili 
Oreficeria, gioie - A. Aiegiam - Via dei Prefetti, 17 
@- dalle 14 alle 20 - Telef. 41-61 


Pisa, 5 Gennaio 1897 
Certifico io sottoscritto, direttoro della Clinica chrur- 
gica della R. Università dì Pisi, cho l'Acqua di Uli- 
veto (provincia di P.sa) mentre costituisca una deile più 
gradevoli e salubri acque da tavola, spiega un'azione ef- 
jcacissima nei cstarrì gastro-enterici 0 vescicali e in 
tutto le forme morbose cho hanno per bas» la diatesi 
urico. E ciò affermo in basa ali’ esperienza clinica altrui 
@ prosria. Prof. Dott. Atonin Ceci 
Per richiesto Terme di Uliveto (Pis2) 


Ultime Notizie 
La salute della Duchessa d'Aosta. 
(Servizio «peciale del Popoio Romano, 

Torino, 6. — Bollettino di stamane: 

« (Ore 7.30) Notte un po’ agitata, Stamane tempe- 
ratora 3715. Pulsazioni da 82 a 85. Respiro 36. L'e- 
same loraceo dimostra Ja risoluzione avuta dal pro- 
cesso pneumonico e la presenza nelle dus pieure di un 
liquido, la cui puntura esplorativa a destra dimostrò 


la natura sierosa densa. Funzioni renali più attive con 
albuminuria, dott. Pescanvdo, » 


Torino, 6, ore 16,25. (ermon). La cittadinanza 

è esultante per Îl migliorarnento della Principessa Ele- 

centua. Essa non è ancora faori ci peri 
colo, ma i dottori Pescarolo e Comba sperano che la 
crisi più ncuta possa venire superata presto, 

L'inferma è presa talvolta dallo sconforto perchè 
non l'è permesso di vedere i figliuoli. 

La Regina Amelia è arrivata alle 14,30 ed è stata 
ricevuta dalla Principessa Letizia e dal Conte di To- 
rino. E' andata direttamente al Palazzo della Cisterna 
ove il Duca d'Aosta l’attendeva nell'atrio. Non è en- 
trata nella camera dell’inferma, rispettando l'ordine dei 
medici, 

Lu Contessa di Parigi, la quale si trova în Ispagna, 
ha sospeso la partenza, visto il confortante miglior: 
mento, 

ln tulte le chiese e nel Tempio Isaelitico continna- 
no le preghiere. 

Mi risulta che il Papa ha inviato all’ inferma una 
benedizione speciale per mezzo del card. Richelmy che 
lo informa due volte al giorno sul corso della ma- 
lattia. 

© (5) Forino, 6. Boliettino di stasera: 

« Ore 20 — Temperatura massima finora 37.9, 
Pulsazioni 34; respiro 38. Qualche crisi di tosse e di 
affanno pei piccoli movimenti. Albuminuria sempre 
marcata. Potendosi operars una nuova esplorazione 
pleurica si invita il prof. Carle ad un consulto che a- 
vrà luogo domani. 

Dott. Pescarolo ». 


Il Senato di ie 

Dopo un incidente, piuttosto vivace, sul 
processo verbale, provocato dall’on. Saracco, 
il quale chiese spiegazione di una frase pro- 
nunziata ieri dal Presidente del Consiglio, e 
che questi dichiarò di ritirare se suonava of 
fensiva all'illustre uomo, imperocché non po- 
teva mai essere nelle sue intenzioni di offen- 
dere aleuno, sì riprese la discussione della 
interpellanza sui fatti di settembre. 

Parlarono i senatori Guarneri, Pisa, Vi 

leschi e Municchi, il quale trattò, con ar- 

mentazione stringente, della indifferenza 
delle RR. Procure di fronte ai provocatori 
dello sciopero politico, che defini reato, ed ai 
proclami © alle manifestazioni di comizi, in 
cui si eccira impunemente all'odio di classe. 

La discussione continuerà oggi. 


« Firmati 


Commissione permanente di finanza, 
A far parte della Commissione di finanza del Sena- 
to furono eletti i senatori Vacchelli, Taverna, Colom- 
bo, Ricotti, Candiani, Mezzacapo, Finali, Carta Mame 
li, Cerruii Carlo, Codronchi, Mezzanotte, Dinì, Sani, 
Biaserna, Vitolleschî, Marazio, Saracco. 
Ballottaggio fra i senatori: Cannizzaro e Manicchi, 


La Camera di ieri. 


Svolgimento di poche interrogazioni, con- 
validazione di ventinove elezioni e nomina di 
tre Commissioni permanenti, costituiscono il 

sto bilancio della seduta di ieri. 
interrogazioni merita nota) quella 
ti, che forni modo all’on. 

jorana di dichiarare che il Governo non in- 
tende nè abolire, né diminuire il dazio di con- 
fine sul grano, che rappresenta un provento 
necessario della finanza ed una tutela dove- 
rosa dell'agricoltura. 

Una parte della seduta fu presenziata nella 
tribuna diplomatica da Lord Grenfell, del se- 
guito del Principe di Connaught, che era ac- 
compagnato da un capitano di fregata della 

a marina militar 

La Giunta del rego‘amento della Camera ba nomi- 

rio l'on. Calissano, 

Fu dato incarico agli on. Ferraris M., Sa 
ciardini, Bronialti. Piccolo Capani e Calssano di ri- 
prendere in esame, in due distinte Sotto- commissioni, 
le riforme al regolamento. 

Per la biblioteca delia Camera furono eletti Dal Ver- 
me. Fradeletto e Socci. 

Per i deereti registrati con riserva furono eletti: 
Malvezzi, Florena. Roselli, Sili, Chiappero, De Belli 
Bracci, De Giorgio e Bertesi, 

L'esposizione fnanziaria. 


A domanda dell’on. Ministro del Tesoro fu 
fissata la seduta di domani per l'esposizione 
finanziaria. 

Notizie parizmentari. 

Gli Uffici si sono ieri costitutti coma in appresso: 

I Ufficio — Cao-Pinna pres. — Sinibaldi w, pres. — 
Pellerano sez; 

II Ufficio — Suardi pres. — Cimati v. pres. — Do Ga- 

fia seor. 

Ill Ufficio — F 
— Maresca segr. 

IV Ufficio — Lazzoro pres. - Fasce v. pres. - Spa- 
gno etti segr. 

V Ufficio — Basetti pros. — Bertarelli v. pres. — Cur- 
reno segr. 

VI Ufficio — Chiapusso pres. — Rossi E. v. pres. - 
Gianpi segr 4 

VII Ufficio — Torraca pres. — Falconi G. v. pres, — 
Lucernari segr. 

VIII Ufficio — Piccolo Cupani pres. — Cottafivi v. 
vres. — Furnari segr. 

IX Ufficio — Giovanoili pres. - Mezzanotte v. pres. 

Hanno poscia ammesso alla lettura alcune pro oste 
di inzistiva parlamentare. (Vedi resoconto della seduta). 


Astolfone pres. — Rizzàtti v. prec. 


La Giunta per le tar.ifo doganali, si é costitu.ta eleg- 
gendo presidente l'on. Chimirri e Segretar:o l'on. Chi- 
mienti. 

La Giunta generale del bilancio 
sarà eletta nella seduta d': 

La Guota comprendo 36 membr, ma ogni deputato 
vota soltanto per 24. 

Si intendono eletti i deputoti ch? a primo serutinio 
ottengono maggiore nurlero di voti, purchè raggiungano 
l'ottavo dei votanti. 

Giunta delle elezioni. 


La Giunta delle elezioni ha proceduto al con- 
teggio delle schede per la e'ezione di Pozzuoli cd 
ha proclamato il ballottaggio fra gli on Mazzella 
e Stringari. 

Nella seduta di iersera la Giunta ha contesta- 
to le elezioni di Bito eletto Capruzzi; N 
Ji VIII, Ravaschieri ; Sora, Conte ; Monopoli 

Oli. 

Moroclamo il ballottagzio nel’ Collegio di Colle 
Val d'Fisa fra gii on. Cxlluini e Meoni, 

Convalidò : Cort ni, Cesaroni : Roma IL Santi 
ni; Casalmaggiore, Pistoi; Chivasso, Sesia; Vok 
terra, Ginori-Conli ; uria, Bochira; Castel 
Sun Giovanni, Manfredi; Borzo a Mozzano, Pei- 
lerano. 


Ministero Interno. 
L oo. Giol.tti ebbe una conferenza con l'on. Majorana 
E’ stato sciolto il Cons glio comunale di Aibano La- 
ziale e nominato Commissario îl cav. Giuseppe Atti. 


Intervista dell'ex-Sindaco di Milano. 
Servizio speciale del Popoio. Romano) 

Milano, 6, ore 18,15. — In merito alle dichia- 
razioni fatte in Senato dall'un. Giolitti, il Tempo (or- 
gano soc, rifotm.) intervistò l'ex-sindaco Barinetti, il 
quale ritornando sul colloquo avuto il 17 ottobre col- 
l'on. Giolitti insieme agli on. Luzzatto R. e Mangiagalii, 
afferma la perfetta intesa di contenere în quella gravo 
circostania l'azione dell'autorità politica nei limiti pree 
cedenti. Dico che l'on. Gio!tt «ra. molto preoccupato 
dello scoppio d'ira popolare (sic) o del pericolo cho si 
potesse sp.rgere alîro sangue. 

L'on. Giol.tti avrebbe soi date spiegazioni documen- 
tato sui fatti di Beggerru 6 Castelluzzo. 

Barinetti ha soggiunto cho Giolitti tenne a mostrara 
le difficoltà del suo Governo accenzando anche a nre- 
fetti che dovette mutare, e che perciò non era in vena daro 

ui (Barnett) ordin', che del resto non avrebbo 2c- 


ude che il telezramma sui risultati del colio- 
quie, Ga lui inviato al'ass. Mato © pubblicato per e- 
‘a cessazione dello sciopero, fu poroveto dal- 
. Giobitt. 
î Il Corriere coglie l'intervista per attaccare l'on Gio- 
utt. 


Senza darvi il fastidio di controllare se le affer- 
mazioni del signor Barinetti siano più o meno 
esatte 0 inesatte — tanto più che talune sppaiono 
di maniera, meutre si tace del tutto sulla ban 
diera abbassata — ci limitiamo a dire che la que- 
stione ormai è passata in giudicato imperocchè 
Milano ha giudicata l’opera del Birinetti. mandan- 
dolo a spasso, e il paese ha giudicata |’ opera 
dell'on. Giolitti, confermandogli la più grande fi- 
ducia nella direzione del Governo. 

I giornali possono quindi attaccare 0 staccare 
a loro talento: la conclusione è quella e non si 
scuote. 

Credite comunale e provinciale. 

Presieduta dal comm. Sandrelli, cons. di Stato, si è 
riunita a P. Braschi la Commissione R. pel credito comu- 
nale e provinciale. 

Preso atto delle comunicazioni circa la trans: 
stpnleta pel riscatto del prestito di Pescara ed al 
affari delia di Reggio C. e dei Comum di Po 
Maurizio, Reggio Calabr i, Avellino ed Amalfi, 
ha approvata l ussunzione d della costruzione di 
case popolari da parte del di Milano, ri 
ad altra seduta il seguito del ussione su quella 

Em ha per la macinazione del grano, panificio 

t.ficio: ed ha emess: provvedimenti ver l'assesta- 

dol bilancio 4904 di Barletta e su alguno doli- 
berazioni dei Comuni di Bari e Capracotta. 

In n une riserve e coi n, ha dato 
rere favorevole sui mutuo del Comune di Bracciano e 
sulla trasformazione di prestiti chiesta dalla Prov. di 
Potenza e dai Comuni di Castelli, S. Vito dei Norman- 
nî, Mersiconuero, Palazzo S. Gervasio, Campobasso, Co- 
lobraro, Rapone, Tramutolo, Ferrandina, Bargiano, Ma- 
tera, Melfi. Foggia, Palm, Tricanco, "Terranova di 
Pollino, Ripacandida, S. Marco in Lamis, Pi la, 
Cancellara, Maschito, Picerno, Tito, Abriola, Pontecor= 

aserta, Colonnella, la © Capracotta. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Per Acquedotto pugliese. 

Il Giornale dei LL. PP. pubblea: o 

Nel bsndo d'asta ser l'Acquedotto pugliese, che è 
gia pronto, attendendosi solo la registrazione alla Corte 

tu del espitolato relativo, vi sorazno notevoli dif- 
e dal bacdo che servi gà pi 
data deserta. 

Razione dei mutamento è il diverso assetto ec 
co della concessione. che avverrà questa volta im b.se 
all'anticipo delle smo da parte dello Stato. 

La legge sulle opere idranliche. 


la prima asta, ao- 


La Commissione, presieduti dall'on. Cart 
compilato. il testo unico della leg. 
che di tutte le categorie si sta ora occu- 
ndo della compilazione del regolamento ei hu afficiato 
l'incarico di preparara lo schemi ed una apposita Sot- 
to-comunissione. 
Nuovi lavori. 
Il Ministro ha autorizzato l’esecuziono dei seguenti 
lavori, ner un complesso di L. 400,000 
Prolung. del colatore principale del 1 
(Girgenti), L. 24030, 
Sstem. della vallo dell'Inferno e dei suoi affluenti 
(Caserta), L. 175.000. i 
Lavori di bonifica nelle Provicio di Arezzo, Lesco 
e Roma, L. 15,680. 
Ii. idraulici nelle Provincie di Padova, Parma. Roma 
© Rovigo. L. 30,690. 
Costrazione di un faro sul Capo Cefalù (Palermo). 
L. 66,900. 
Lavori portuali nelle Provi 
Lecce, Napoli e Palermo. L. 
Id. ferrovisri diversi. L. 8 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Giovedì, 8, si runrà la Commissione Reale pi 


vizi maritmi ond» sentiro ia relazione che f. 
Pantano a no; sotto-Co1 
i in corso © per prend 
na fase del voro 
Commissione dov: l'esame doi probemi c 
creti in base ai quali dovranno esser fatto aì Governo 
le opsortune propeste per le nuove 
L'on. Pantano ha ripreso febbrilmante il lavoro in- 
terrotto del periodo elettoral» e dopo pres 
con la Commissione generale condurrà rar 
termina l'inchiesta © le suo conelusioni. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
La Commissioni 


to Gorgo 


i Brescia, Catanzaro, 


per lo studio di un regolamento 
1904 contro le frodi sul com- 
‘ato la gravità del problema, 
garantire i buoni tipi italiani, la op- 
per ora la questione dei vini a- 
dei liquori, cui provvede la legge 


mercio de 
la necessi; 
portunità di sepa 
dulterati da qui 
di sanità. 

La Commissione, presieduta d 
nò, ha nominato una sotto Commissione per lo studio 
di tatte le gravi e difficiii questioni tecniche e giuri- 
diche che hanno collegamento diretto con la legge e 
speciale interesse per la sua razionaie ed energica np- 
plicazione. 

Consiglio zootecnico. 

Sotto la presidenza dell'on. Gor.o, il Consiglio zootec- 
nico tenne ieri duo sedute. 

L'on. Rava nei suo discorso constatò cho un reale 
progresso sì vien manifestando nell al'eramento e ri- 
coruate lo iniziative intese a migliorare ì cascol: alpini, 
i ricoven degl animal, io colture forcegioro: ed ag- 
giunge che s. sente ancor però sconforiato quando cos- 
Îronta quel che, a questo r guardo, si fa all'estero col 
poco che si fa da noi. 

Egii si preoceupa della mancanza di una statistica 
degli animali agrari, e confida d: puter proeveder pre- 
sto ad un buon censimento del bosi Riprometten- 
dosi larga messe di ammeestramenti dal Cons glio, in 
cui sono tanti uom:n: autorevoli, l'on. M.mistro chiuso 
assicurando cho serà lieto se potrà dimostrare coi fatti 
ii suo vivo interessamento per la produzione zootermca, 
che è tanta parte della ricchezza agncola-nozionale. 

udì la relazione del prof. Moresch: sul- 

preventiva dei tori e quella dell'ing. Tosi 

niche, apurovando, dopo amimata di- 

scussione, alla q resero parte l'on. Cappelli, l'on- 

Gualersi, il prof. Tampelini ed altri. l'ordine del giorno, 

opportunamente modificato, col quale si faano vot: al 

Governo perchè sia presto presentato al Perlamento il 

provvedimento lezisitivo inteso a dar facoltà alle Pro- 

Vincie ei ai Comum di imporre la v.s.ta per_l'appro- 
vazione dei tor: da dest narsi al pubblico serv 

Ministero Marina. 

Il « Marcantonio Colonna » è partito da Taranto; 
«Iride n è partita e giunta a Gaeta; l' « Ostro » è 
partito da Spezia: le torpediniere 83, 112 e 116 sono 
partite e giunte a Maddalena, la torp. 130 è partita è 
Giunta a Catania, la torp. 141 è partita © giunta a 
Messina, la torp. 146 è partita e giunta a Taranto, la 
torp. 86 è partita da Maddalena, la torp. 138 è par- 
tita da Catania, le torp, 148, 153, 151, 144, 143 sono 
pariite da Taranto. 


FRANCIA 


Parigi, 6 L' Eclair dice che l'idea dell’ or- 
gunizzazione di un' esposizone un versale sarebbe sul 
punto di assumere la forma di un progetto ufficiale. 


Parigi. 6 — 1 delegati della Comora di 
mercio italiana rimisero al Comitato repubblicano 
l'Industria è del Commeroio 5.000 fr., ‘ncaricandolo 
ripartirii fra determ:gato istituzioni di beneficenza. 
L'Ufficio del Comitato ha ora fatto questa riparti 
zione. 
Duello Deroniède-Janrès. 

(S) Hendnye, 6. — Droulàdo © Jaurès si sono 
battuti stamane a duello. 

Gl: avversari si sono scambiati duo palle senza ri- 
sultato 


Iniezione ta gine 
AUSTRIA-UNGHERIA -; 
Per ì' Università italia: 
__@ (S) Vienna, 6. In seguito alla voci corso che 
il Governo avrebbe intenzione di trasferira provvisoria» 
mento la Faco.tà g uridica italiana da Iansbritik, il Clab 
ital ano nel Rechsrath decisa d’nsters perchè esolu- 
sivamento Trieste venga designata come sed» dell'Uni- 
vers.tà- italiana sia provvisoriamenta sia defia tivamei 


Borse e Mercati ' 


Borsa di Roma, 6 Dcembre 1908 


Mercato debole e disorientato per il r.basso dei vaiori 
saccariferi. 

Leggermenta più debole la Rendita da 193,05 a 
105,12 1}2 contanti 105.20 fine. î 

Obbligazioni ferroviario 363. 

Banca d'Itala 1143 a I1il — Commerciale 830 — 
Credito 614 — Banco Roma 127. 
Gas 14 


9a 1115 

— Zuccheri 93.: ò co 150 — Concimi) 
411.59 — Immobiliari 273 erriera 110 — Mon- 
tecatini 124 — Veneto 130.50 a 198 — Forni 68 — 
Kerka 368 — Soia in ribasso 172 a 174 — Naviga- 
zione 464 — Impress fondario 0 — Elba 552 
— Acoto 282 — Zolfi 132. 

Cambi: Parigi 99.97 1j2 — Londra 23.15 132 
Cambio dazio doganale 7 Dicembre L, 100.00. 

Dal 5 all'il dicombre 1904 — fino a L 
L. 100.00. 

Il prezzo del cambio, quale risulta dalla media dei 
Sinda: delie Borsa italiane, è oggi (6) di L. 99.98. 
BORSE ITALIANE — 6 dicembre 1904. 

N. B. I prezzi sono fine mese, 


VALORI | Genova Firenze 


Rendita 5 0j0C. 105 22%ja 
id. id. finel -- 
id. 31200 103 12%/g 

A. B. Italia 182 — 
Commerciale] 834 -- 


Acc, di Terni 
Venete 
Nav. Gen, 
Raffinerie 
O. ferr. 300 
Meridionali 
Fond. It. £1/g 
» _vé 
» S, Paolo] 
Cambi 
Francia vista 
Berlino id 
Londra id. — 
Londra a 3,m. 2515 


Consolidati: Media Uff. del Regno 1 dicembre 
con cedola | senza cedola | Netto interessi 

5 0/0 lordo | 105.18 26| 103.18 26 | 103.49 78 

# 050 netio | 104.93 102,93 75 | 103,25 27 

3 112 netto | 102.98 101.19 69 101.47 28 

3 010 lordo | 73.90 72.20 73.48 48 
== 


BORSE ESTERE 


Chiusura 
precede» te 


Parigi, 6 0 | Apertora | Chiusara 


frane. 3 010 amm] = 
> 3010 perp| 98 
ITALIANA 5 0}0.| 
tarca 
Yspagnuala. .. 
russa nuova , 
portoghese, 
ungherese , 
Egiziano 6 00, .., 
Banca di Parigi . 
Banca Ottomana. . . 
Credito Fondiario , . 
Azioni Suez. . 
Lotti Torchi 
Fegrovie Merid. .Ital.| 
tm sull'Italia. .... 
E \su Londra <...| 
2)sa Madrid, . .. .| 
© [sull'Argentina. . .I 


Vienna, 8 pesante 


C. austr. 
R.aust.oro| Ù 
‘arca 
3 Russa? 
88 90/Sp. 
i9 08/6: 
95 20fEziziano 
23 93lArgento 


Lire ital 
C.Londra.| 


Vers, alla B. 


Berlino, 6 calma pica ee 


Ital. cont. 
f. mese 

Az.Merid.| 
» Medit per 00 

ObbI, ferr. | 3 per j0 
30,0) 5) 726 è per 010 

» Merid.i -| per 10 

» Roma per 010 

> Medit. per 010 

Rublo È sp per 010 
G: Italia | 


SAGGIO 


Dispacci speciali del ‘* Pop. Romano ,, 
Genova, è ore 15.30. 
Rendita 105.29 — Consolidato 3 112 per cento 103.10 
— Meridionali 704.50 -- Mediterranse 403.50 — N: 
vigazio e 463.50 — Raffinerie 416 — Premi raffinerie 
46/9 — Roffnerie nuove 331 a 332 — Banca d'Ita- 
lia 114% — Banca Commerciale 83? — Credito 615.50 
Carburo ALL? — Ae 1915 — Molini Alta 


smi, valori ferroviari, 


“ Italiano 5 010 105.10 — Erferiexr 91.05 + Rio 
1592 — Brasile 40/0 83,— — Brasile 3 0;0 97.60 — 
Turco 88.85 — Lyonnais 1178 — Metropolitain 
584 — Randmines 292 — Eastrand 231 — Do Beers 
468 — Sosn 1705 — Golifields 202 — Saragozza 
308 — Andalusa 193. 


= 


Dispacci d’ urgenza. 


Liverpool # dicembre 15 (urgenza) apertura 


robabili del giorno Balle 
TENDENZA cana 


Parine prima 


Ì 


Spiegazione del Passatemvo precedenze > 
Castrato 


STATO CIVILE. 


Vagnarelli Angelico di Giovanni, Viso, 27, celibe 
Tobaldi Antonio l'abriano, 63, vignarolo, ved. A Monte di Pietà. 
Fenvonati Bofaventura fn Giovanni, 88. ved. Venerdi 9 dicem. 1904 = La 1* Custodia vende: 

Margheriti Ida di Ignazio, Roma, f0, rubile 6h (og 3 il Sd inarto (064 to 
Margheritelli Pia, 20, cotj. Îla polizza n. È 


?er il Pubblico 


N vi gu di |, Varchiano, 32, conj, Sgriecia. 
CALENDARIO. eo TI ET E ET LIV ao 
ds orin oper _ n 3 i 20, con Mastr È 3 

MERGQLEDI' 7 dicembro (904 — S. Ambrogi Mito dperto. =. | 77] 06 | Sumbueini Gusaso spazzino, son Veszi Siusppa parapani Anbunziata fa, Gioacrhino, Roma, 60, ved. Do | gii oggat 

Leva 11 Sole alle 7.25 m, — Tramonta alle d. Y di mo sf ur Taggi Attilio impieg. con Pianigieni Velia le 1904 fino alla D 

pra li Luca ai 7.49 s.— Tramonta aile 5. Bilogia mita ed Valesi. Ettore talermioro. con Alolari Eco Fontanelli Maria di Domenico, Montecorvino, 17, nubile Li na, di 
pi dA ve dI suona alle ore 5 Ravenna nebbioso i, 90 Pagliscchi Giovanni pittore, con Zancanelii Palmira Zeloni Orazio fa Giuseppe, Roma, 35, Dogi con). Nolla sala situata în ni 
nr = | Ancona 412 copertof calmo 10.0] 54 cei Giovanni pittore. con Mazzoni Amalia par Pb e dai N. 40, dalle ore 10 alla 14 di morcsled1 6 saranno espo« 
Fire sere _ 12.24 34 Ù De Cha ss:d. con Tommasi Barbara Spine n sensi «hi 3ui principali pegni venoersi nel giorno successive 
— oLLETT INO METEORICO, Roma sereno ul /— fio] 30 | Dotti Aucusto vignacolo, concetti Marianna Cavalieri Luigi fa Ginacehino, Formilini, 52, ponsionate Si pagano i re Venduti 3 
Osservazioni del 6 Dicembre alle ore 8. ari sereno. leg. mosso] 13.6 f 5.4 | Tomasi Ennio ingeg. ron Quaranta Ida dee ia Fils Roma Gi Safe s 
IN BUROPA. Napoii sereno calmo 13.8 || 84 -|| Lacialla Pino giardiniere; con Del Vite Rota Santarelli Antosio di Gioacchino, Roma, :5 
= Cagziano sereno - 72 35 i Sily operaio, con Martella Antoma Pila A gostino. fl Michele, Voghera, 35 
CITTÀ |remp| Cielo |] crrtà [remp.| Cieto 314 coperto 4 MO alpini Luigi pollaiuo!o. e'n Manterornano Pernardina Pessina Agostino, fa Michele, Voghera, 3 
l Brani si | #5 | ‘Alussi Umberto portinaio, con Ergasti Adalgisa ciioni Anita. di- Alessandro, ] 
Gna Ti copta 150 | 122 | Puleo Salvatora aviocato, csa rerroai, clelia Pt egg LIT 
coperto Gaghari sero 0 16.01 _3. Tubili Andrea carrettiere, con Proietti Maria poca n fi cionnpa Ramon ti 

. db = È Pellegrini Alfredo barbiere, con D» Felici Luisa Gamaazi caterina fa Filiypo, Roma, 63 avete un negozio da cede- 
Vadrid ene Enigma. RIcUSi nansio pine, ue esodo Lazzarini Ester, 27, conj. Domini re, un appartamento o enmere 
Forigi ù È Sono frà parzooi - lagno, malore; triniad ;) Marucei Rosa fu Domeni! Î d’aflittare, cavalli, pianoforti, 


Brugiotti Giuseppe droghiere, con Mattencci Maris gni 


D'Egidi Paolo fa Egidio, Roma, ‘58, coni. 
Fortini Agata, Roma, 7, ved. 
D'Ostari Attilio fa Dorico, 


Sono fra giovani - poter d'amore, 
Fra adulti ponimizla csmpassione; # = > 
Mi son fra gli avoli, consolazione. MORTI 
Catocei Mariano, Sigilio, 62 
Viglietti Giovanni fu Michele, Torino, 40, macchinista. conj. 
nomn perseguito da bambinello, Pialtici Camilla di Pietro, Roma, 18, copj. P'arentini 
Finchè rinchiudesi nel freddo avello Nannì Luigi fu Francesco, Cavo, 50, conj. 


od altri oggetti da vendere, ri: 
cordate che il sensaie più sollecito € di 


ni 


Rezio Os 

Ni Barometro è 30 al mare. 
zione è di 50.60. Rarometro a mezzodì 
ce massima 9.8 minima 3.0. 


9 ArPsxDICE DEL « PoroLo Romano » 9 A un tratto ccheggiò un grido, ed era lo stesso S'udirono quattro spari, ma le palle di rivol- — Sarebbe stato meglio pigliarlo — disse uno | Gettava sulla tavola di mezzo una luce incerta. 
grido che lo aveva salutato al suo arrivo alla | tella si andarono a perdere fra i ghiacci. degli agenti. Un samovar bolliva sopra una credenza dal pia- 
frontiera livoniana del lago Peipous e che gli ri- Il masso che portava il fuggiasco se ne andava — Senza dubbio — rispose il brigadiere Eck | no di marmo. Quattro ciotole sui luro piattini 

Un dramma in Livonia cordava il « wer da » tedesco. rapidamente alla deriva, giacchè la corrente della | — ma postochè non abbiamo potuto averlo vivo, | indicavano che quattro persone doveano bere il 

Questa volta il grido non veniva dalla bocca | Peruova e rapida ai primi giorni dello sciogli- | cerchiamo di averlo morto. tè. Però la quirta non era ancora compai 
d'un doganiere. Una frotta di agenti era apparsa | mento. bene fosse ta l'ora di quarauta minuti 


GIULIO VERNE sotto gli ordini del brigadiere Eck ed era di | Eck ed i suoi uomini seguivano la sponda di m — Dimitri è in ritardo — fece osservare uno 
ara quattro uomini che sorvegliavano la via în vici- | corsa, però in cattive condizioni per poter diri- degl'invitati, accostindosi alla finestra a doppio 
nanza di Pernau. gere benei loro colpi. Bisognava imitare il fuggia- Famiglia Nicoleff. telaio che dava sulla sirad 
IL Il fuggiasco s'arrestò un momento, poi si slanciò | sco, cioè slanciarsi sopra un masso di ghiaccio, Quell'uomo sulla cinquantina era il vottor russo 
cendendo l’argine. poi sopra un altro, e così insegu Il domani di quel giorno, dodici aprile, tre per-  Ramine, amico di casa e det più fedeli. Da ven- 
Slavo per Slavo. — E lui — gridò un poliziotto. Vollero tentarlo, quando avvenne un gran tu- | sone che ne aspettavano una quarta, discorrevano | ticinque anni che ficea il medico a Riga, egli era 


La sera alle sei riprese il viaggio. Il cielo era atamente la v ce della luna non | multo. Il masso di ghiaccio sul quale s'era rifu- | fra le sette e le otto pomeridiane, nella sala da ) molto richiesto per la suo valentia, e mollo sti- 
senza nuvole e la luna quasi piena splendeva vi- | permetteva di svignarsela senz'esser visti. Eck e | giato il fuggiasco era stato preso da altri massi | pranzo d'una casa del sobborgo di Riga, abitata & mato pel suo tempei nto amabile; formava la 


vate. Alle tre del mattino il fuggitivo comin. | i suoi uomini corsero dietro ai fuggitivo, il quale | che si urtavano, perchè il fiume si restringeva in | per lo più da Russi. gelosia dei suoi confratelli, e si sa a qual punto 
tre la riva mancina d'un fiume, la | già sfinito pur la lunga tappa, non ritrovava la | una brusca voltata, che lo dirigeva a diritta.Quel | Era una casa di modesta apparenza. costrutta | possa scendere talvolta la gelosia. professionale 
Perdona, cir x & (hont ‘di Peroni sua abituale velocità. Gti sarebberdifficile sfu masso si capovolse, si ruddrizzò rovesciandosigdi | di mattoni, cosa rara in quel sobborgo, di cui | in Russia ed altrove. 

suendo il fiume, giungerebbo al sobborgo del- | 2 Quei poliziotti, che non si eran già rotte le | nuovo, poi sparse sotto la massa di altri ghiacci | occupava l'estremità, e nella quale le abitazioni | — Si, stan per sonare le otto — rispose un al- 

ita, dove intendeva alloggiare in unt mode- | gambe camminando dieci ore filate. che si ammucchiavano, facendo una specie di | sono per lo più costruite di legno. tro invitato, guardando l'orologio a pesi, che era 
Sofiaciono dino/al Giorio della. sibi parl Quelinomo pensò: meglio morire che lasciarmi | argine. La stufa, posta nel vano d’un muro della sala | fra le due finestre. Ma il signor Nicolefl ha dritto 


Grande fu sua soddisfazione nell’ o: 
che lo sgelo già trainava i massi di ghiac 
Ja Pernova al golto. Ancora qualche £ 


cogliere. Ora il ghiaccio era fatto immobile; gli agenti, | era accessa fin dal mattino e manteneva una tem- | al quarto d'ora di tolleranza, come diciamo in 
E al momento che passava uu masso di ghiac: | slanciandosi anch'essi, percorsero il campo di | peratura di 15 a 16 gradi, sufficiente, giacchè il | Francia, e si s1 bene che quel quarto d'ora ha 
, cercando il fuggiasco per un'ora buona. | termometro di fuori segnava cinque o sei gradi | generalmente più di quindici minuti 


à qua © | cio a cinque o sei piedi dalla sponda, vi fu sopra 
quell’interminabile viaggio sarebbe compiuto; fi- E ; ; i più È n 
siti le lunghe ta stiche ei pericoli a con un salto prodigioso, una traccia di lui che certamente era ri- | sopra lo zero centigrado. Il personaggiò che avea così risposto. era il si» 
sorto, Così almen eva | Fuoco, fuoco — gridò Eck agli agenti. masto schiacciato. La lampada a petrolio. riparata dalla ventola, | gnor De la Porte, console francese a Riga. 


pei FRATELLI BRANCA pi MILANO 


“nr \M@E ca AND PRIX ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


mu 
TOS S. LOUIS 1904 


CH A MPAGN E BIN ET- E El Ka S Rappresentante in Roma, ENRICO. FRASCHETTI, N. 9I, Via Dataria 
COCNACG FRED pe So RIA )" Cor Sezze Giuliani, Taoga e nei pritoipali Alberghi Gaffe - Ristoranti eco. 


V. COSTANTINI = = n————____________———S&—__nt 


ROMA - Via Umiltà, 79 — Telefono 2798 - ROMA Specialità italiana meglio indicata per Regali 
La Florida su o antiossido (da aci, per preser , SOV A: PER mata; 5 CAPO D'ANNO 


dol so 


PARAFULMINI Società Italiana perle Strade Ferrate della Sicilia | 


Società anonima sedente in Roma — Capitale 20 milioni rersato — Ammortizzato per L. 69,009 
14 Decade dal 11 al 20 Novembre 1904. 
Prodotti approssimativi lordi dell' anno in corso e parallelo coi prodotti accertati 
dell’ anno procedente depurati dalle tasso erariali. 
RETE PRINCIPALE. 


ent delle Ferrovie 


per Case, Palazzi, Ville, Chiese; Cam- 
panili 


Linee Postali Italiane per fe Americhe 


Servizi celeri combinati fra le Società 


Navigazione Gener ale Italiana 
La Veloce 


Fabbriche, Cimisiere, lo/verier 
gli ultimi dettati dalla 
Mater.aîe solidiss 


‘hiesta 
tema Bletiriea FILI G. O. Dallo 
Molle, Fornitori dello Stato » dello 
vi Lia- 


SESTESSOA T_ Grande Toda 
ANNI || viaggiatori | Bagagli | è Piccola |Pic.Vaiocità | POI | rorALe MRS | Prodotto 
" SA n indiretti per chiL 

| Velocità ac esero. | ? 


Prodotti della decade 


Civitavecchia ve: \a Sardegna è iz 


Prodotti dal 1. Luglio al 20 Neyvombro 1994 


LI x 
SERVIZIO CELERE S mo £ RI 1904... 3,006 —| 34221 — 618) 468 — 
fra Genora - Napoli oi digsizî = iù 1903 1! 2,802 —|_24050 — 618) 464 — 
SERE AIUTA AS 38z4 43 Mandeia-Subiaco. | è. Ditfer.1904 |-F FIO.LI —| «- 
SERVIZIO CELERE SETTIMANALE os 3 55s5kî 11 treno delle 13 cho parte par Marino- Albano è fest 
fia Genova - Barcellona - Isole Canarie - Montevideo LL SO 8858 V°hfftno per Viterbo parte dalla stazione di Trastevere. | 1904 618] 6,945 — 
Buenos Ayres e viceversa con nare Giovezdì da Ge= maî Sgfîîza Il treno per Fiumicino delle 5,44 parte dalla Stazione di | 1004 + + di e 
nova, oznì Mi > di da Mon CRSTEREGES: 8. Paolo. nil 1998 1 18|_6,631 — 
Oo03|Ta5ss3 Difler.1904 = 
Servizi Postali della (3) } Ei ESC3 8 
= 2laegs.SfeN 
NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA AREE et - - 
Gsnora. Napoli è Messina pe Aden © Massana e | BS 237 Ba Prodotti della decade. 
per Bombay coincidenza 2 /0w0aY per Scugapare e 4019 -KoN «Sì 58 SE s S —| ed 88 00 — - 
5 | faz 8 28 i $ S SA | 19/0988 = fem A sso =] 166 - 
driatico » Mediterraneo ves il frac= 5 ri o 7; 503 Bi 6.15 
Ryitio: a Taniaia eos Fa FÉ El BE Differ. 1904 [| —|F 220 —|F 8787 —|+ 3,603 -|- 59 —|+ 16,153 — 
3 8 cl 
& o 28 
ciba dle 
e = a i 


Partenze regolari per New Orleans di 1904 »|| 627,070 —|14,020 —| 1.908,022 — 
d 1903 . 591,652 —| 1.127.248 —| 


Differ. 1904||{- 85,418 —|4-1,305 


Servizi postali della Società “ LA VELOCE,, 


Linee pel BRASILE 


Partenza da Genova per Santos con approdo a Napoli, Tene- 
riffa ejo S. Vincenzo al 15 degni mese. 


Gir associati che ine | Suvisco-siani 
6 > Il treno che ai 
tendono rinnovare l’ab- | Ml treno da Fiumi 


bonamento abbiano la 


x alle 21 da Albano-Marino è festivo STRETTO DI MESS 
ino dalle 20,50 arriva solo alla Stazione 


ear E s Ù ROMA-TIVO. 1904 
Linea dell’AMERICA CENTRALE cortesia di unire al va- SA 1908 
r za da Genova :1 4. d'ogni mese per P. Limone Colo; a Li 0-13 12:33] 
ticcunào Marsiglia, Barcellona, Tenerifta. $ glia îa fascetta del gior- dos] tate ag rea 
Per informazioni ed acquisto biglietti rivolgersi in Roma nale per megiio regola 334 [On 
a via della Mercede 7 per la Naviyazione Italiana Ge- i i izi uso] — 1904 
nerale ed al Banco Mozzi piazza S.. Silvestro per La Veloce. rizzarne il servizio, poi i 1993 


consegnaria alla posta | su'rivot she bre istà sono teatri 10010 Re PANE | Difr.1904 


GRAND PRIX f ui O 


" è a F re di famigli e salotto mobiliate, con n tappeti | Ingresso Una Lira, 
Casa Commerciale Wa » AR Maestra di piano six; | Due camere tai Sii | sorizonto scema 
i e Way SFRINEAZAI eee Penne, ito mostri resto Sic pica emilia | lito e Didi ie enna de raro 
Fondata nel 1870 53 parole L. Una — in più di 35, Geni. è cad. cinissimo Piazza Colonna. Î CS SRIANO via Call Rete ni 10 siete 
Ta parole b PRA IR3 o COBE = È Lezioni di Papa Giulio fuorì Porta” del” Popoli 
ROMA - Via XX Settembre, 28- ROMA. | elesante appartamento = A stranieri ed italiani Lance | IE CI III AI agpinia dalle 10 alle 6 o coi Porta del Fopole 
NAPOLI — Suocursali — VENEZIA. | cime. bugoo cuni pino via Feterlto Ci 13 || Presto è allen coniioo è panico e score oa RE Snia 
x A, A cli mente le dette iingue. Conversazioni, traiuzioni. Scrivere G F al Desa ri: doro: 
Fretta la compra.y - affitti © permute di palazzi - per SETTE ; rr Prof. A. d’Agnillo fermo vosta Eoma sa UIDA DEL f ORESTIE al tramonto, oi RE E TO E 
Jp cor a o permato di palizzio | re ore i itin ì ‘oro Romano: S. Teodoro dalle ® a1 tram. 
nocietà - ces mM init via Fliminia si che conosce l'in: Museo © Galleria Borshese: Villa 
ener e ep Distinta signorina sissotensino | -—1BEROOLEDI - Ingresso libero. uifilito è Galleria Borzhese: Villa borghese, visi 


cese, dà lezioni 


santo e lezioni di lingua italiana 
e a domicilio, Rivolgersi in via | vatienno: LOGGIE DI RAFFAELLO. CAPPELLA SI 
IL n) 180 STINA, DEL x. ANGELICO, PINACOTECA e BIBLIO- 


ciale per affitti di ville - vil 
pirtamenti grandi, vuoti e mo 
sicurando - onest 


‘caso di campagna - ap 
ati, in qualsiasi località 


ollecittdine. Corrispone H° CATEG ORI A Aurora N. 


Gallerie: NAZIONALE via Lungara 10, dalle 8 
‘ARTE MODERNA: via Nazionale, dalle 9 all 


pi 
terie S. LUCA : via Bonella 44 dalle 9 nile la” 


feoti nelle principal == i 'ECA: Accesso al portone di Bronzo e Scala Regia, (al 3, Mera: BARBERINI : Quattro Fonî 
— iP Agenzia Way nul 85 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent, 5cad, | Maestra di pianoforte “si | Psi danno i bizilent) dalle 10 alle 15, Ri cone vis avoalta diari ana 
IA eparina fp Blvd parole, ci più ; si A i SI Ta; STUDIO DEL MUSAICO. Accesso al portons di Catacombe to: Appia Antica, dalle # al tram. 
vasi domicilio via Veneto 33 mezzanino N. 2 scala a destra. bronzo, dalle 10 alle 14. (I! verm so via Sagrestia 8), Catacombe di Domitilia © Basilica. $, Petronilla 
s1: . 3 Id. AR [VIO SEGRETO. Si gi - 
E Vendo mobili usati mini î > permesso Speciaie dalle è Alle 12 ci tere So tento cor un #AGDIO A Due, 8 al tramonto 
I° CATEGORIA pero, antichi mobili camera pranzo, Dirigersi Via Lazio 15 D'AFFITTADII CUPOLA 8. PIETRO: dalle 8-14, (Permesso ‘a 230, dalle 1 alle 15 11 
dalle 10 alle 11 e dalle 2 alle 3. Esclusi intermediari. = ia arena ci dali "i Jermesso all'entrata nel Castello dal- 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 196 25 parole Cent. ‘0 - în più di 25 Cani, 5 cad. | segretario ai Propaganda dalle 19 alle isa 
Camera d’ affittare 3mmoinizia | TESENANI vis Nigiona fo. dblele ta E 
2 an patrio den ET (ANI: via Naziona 299. dallete 14 a _16. 
Vendesi 10 motore a pre di 12 covali di toa I° CATEGORIA I RRROTA E RI Venoto 33 mezza | Gntmcompe S.SEBASTIANO (sotto la Chiesa via Appia | “TORRE: dalle 10 allo la 1° COTECA TABULARIUM 
ia perfetto stato di conservazione. Ha | gg z 4 80 - Ta più di sita È ARSA Ale AL Antiquarlum: v. S. Gregorio 1 (Orto Botanico: dalle? 
funzionato poco tempo e si cede per eseguita sostituzio- ‘parole, Cont. 50 - In più di 25, Cent. 8 cad. | Camera e salotto srmobiliato. esposto "3 Mbicana 198, dallo 9 al trainonta, | 81012 e dalle 14 alle ir. 
mo con impianto a vapore. Rivolgersi alla Società. Ano mezzogiorno in via atina Appia Nuova, al 3 chilometro. Colosseo: GALLERIE, dalle 7 alle 12 dalle 15 al tram 


ia signora dia- { Merulana, per schiarimenti. International Bureau 23 via tana aaiiiimso veni \alW9 si Dania 


mima per Ìndustrie Forestali Corso Umberto I. N. 380. | Per aliieve di canto 


A Gi posdrariuee ira diniinia arusia ven nota avendo deco di dedica ate | Crt ne permanso alla Sogretcria Colonna, Piazza S8. Apostoll Sepolero Selpioni © pila Pec osuod 
tti della Giunta coorti rad > ad de Sir Ri dani Stabilimento del POPOLO ROMANO AVENTINO: via 8. PRE 2 gl tramonto | ma via Porta &. Sebastiano dallo 9 alle 17, 
volgeral all'Ammaisistrazione del Giornéle, sm ST | carta delle Meridionai «Inchiostri Lerilionz o Berger ie | OR via dallo al iam | PERSEO sO E E A 


Anno 


La gue 


| 1 dispacci d 


— Tutto ind 
svernare nelle 
laggi sito: 
case e se 
merosì 
gr 


qua 
arigi 
burgo ess 
guito ad © 

Il freddo 
maiati nelle 

O Mukda 
dirotto ieri 
esso fu di 

ll frag 
dei nuovi 
ravano è 


Tokio. 


tefan 
Tokio 


Il pae 
fanno con a 


